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COMUNE DI CAMPAGNATICO


Provincia di Grosseto
Ufficio Politiche Sociali

Bando per l’ assegnazione di contributi ad integrazione dei canoni di locazione - anno 2010 -

Il Responsabile del Settore Amministrativo, in attuazione della propria determinazione n. 27 (rg. 199) del 12.05.2010;
Visto l’art. 11 della legge 09.12.1998 n. 431 che istituisce il Fondo Nazionale per il sostegno all’ accesso alle abitazioni in locazione;

Visto il Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 07.06.1999 che stabilisce i requisiti minimi per beneficiare dei contributi integrativi a valere sulle risorse assegnate al fondo predetto nonché i criteri per la determinazione dei contributi;

Vista la L.r. 41 del 24.02.2005 “Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei diritti di cittadinanza sociale”, che in particolare all’art. 47 prevede quale strumento per la valutazione della compartecipazione dell’utente alle prestazioni sociali, l’utilizzo dello strumento ISE/ISEE previsto dai decreti legislativi 109/98 e 130/00 le cui disposizioni attuative sono state individuate con DPCM n. 221 del 07.05.1999; 

Vista la deliberazione n. 265 del 06.04.2009, con cui la Giunta Regionale ha indicato i criteri di ripartizione tra i Comuni  delle risorse per l’erogazione dei contributi in questione;

Vista la L.R.T. del 20 dicembre 1996 n. 96 e successive modifiche e integrazioni, che disciplina l’assegnazione, la gestione e la determinazione del canone di locazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica;

Visto l’art.11 c.13 del Dl. 25/06/2008 n.112 convertito in legge dall’art. 1 c.1 L. 6/08/2008 n.133 che ai fini del riparto del fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione, di cui all’art. 11 L. 431/98, stabilisce che i requisiti minimi necessari per beneficiare dei contributi integrativi, come definiti ai sensi del comma 4 del medesimo art. devono prevedere per gli immigrati il possesso del certificato storico di residenza da almeno dieci anni nel territorio nazionale oppure da almeno cinque anni nella medesima regione;

Considerato che, l’erogazione dei singoli contributi ai soggetti privati interessati avverrà nei limiti delle risorse assegnate dalla Regione, e con le modalità indicate di seguito dal presente bando e che pertanto, tali somme, indipendentemente dai termini stabiliti dal bando per la presentazione delle domande, non potranno essere erogate nè pretese dagli interessati anticipatamente rispetto a quanto disposto dal presente;

Dato atto che :

· in attuazione del punto 10) p.1 e 2 dell’all.to “A” della delibera G.R.T. n. 265/2009, il Comune provvederà alla erogazione del contributo ai beneficiari previa presentazione delle copie delle ricevute attestanti il pagamento dei canoni successivamente alla fine dell’anno 2010. L’entità del contributo è calcolata in dodicesimi in funzione del numero di mensilità pagate e documentate; inoltre il Comune potrà erogare il contributo direttamente al proprietario dell’alloggio a sanatoria anche parziale di situazioni di morosità, purchè dietro presentazione di esplicita autocertificazione da parte del locatore con richiesta di liquidazione da presentare al Comune;

· il Comune, in caso di minore trasferimento delle risorse regionali rispetto al fabbisogno,  potrà  erogare ai soggetti utilmente collocati in graduatoria percentuali diverse dal 100% del contributo spettante ripartendo proporzionalmente tra gli aventi diritto fino ad esaurimento delle risorse;

· l’amministrazione comunale all’atto della assegnazione delle risorse da parte della Regione riserverà una parte delle stesse alla fascia “B” . Tale percentuale, ove non sia dato un contributo a tutti i soggetti della fascia “A” non potrà superare il 40% delle risorse assegnate;

rende noto

che, a partire dalla data del 12.05.2010 e fino alla data del 31.05.2010, i soggetti in possesso dei requisiti sotto elencati possono presentare domanda per ottenere contributi ad integrazione dei canoni di locazione secondo quanto predisposto dal presente bando e fino ad esaurimento delle risorse disponibili
REQUISITI PER L’AMMISSIONE AL CONCORSO:

Art. 1 – Requisiti per l’ammissione al concorso

Per l’ammissione al presente bando è necessario che il richiedente sia possesso  dei seguenti requisiti :

1. abbiano la residenza anagrafica nel Comune di Campagnatico nell’immobile con riferimento al quale si richiede il contributo;

2. essere cittadino Italiani o di uno Stato aderente all’Unione Europea. Possono altresì partecipare anche i cittadini di altri Stati a condizione che siano titolari di carta o permesso di soggiorno e che in caso di cittadino di altro Stato non aderente alla Unione Europea (Immigrato)  ai sensi dell’ art.11 c.13 del Dl. 25/06/2008 n.112 convertito in legge dall’art. 1 c.1 L. 6/08/2008 n.133 sia  in possesso del certificato storico di residenza da almeno dieci anni in Italia oppure da almeno cinque anni nella regione Toscana oppure rilasciarne apposita autocertificazione;

3. soddisfare le condizioni individuate alle lettere c) e d) della Tabella A allegata alla L.R.T. 20 dicembre 1996 n. 96 e s. m. i. relativamente a:

· non abbiano la titolarità, di alcuno dei componenti il nucleo familiare, di diritti di proprietà, usufrutto, uso ed abitazione su alloggi adeguati alle esigenze del nucleo familiare nel territorio comunale o nei comuni limitrofi (estratto di cui alla lettera c)

Si intende adeguato l’alloggio la cui superficie utile abitabile, intesa quale superficie di pavimento misurata al netto dei muri perimetrali e di quelli interni, delle soglie di passaggio da un vano all’altro, degli sguinci di porte e finestre, sia non inferiore a 30 mq per 1 persona, non inferiore a 45 mq per 2 persone, non inferiore a 55 mq per 3 persone, non inferiore a 65 mq per 4 persone, non inferiore a 75 mq per 5 persone, non inferiore a 95 mq per 6 persone e oltre;
- non abbiano la titolarità, di alcuno dei componenti il nucleo familiare, di diritti di proprietà su uno o più alloggi o locali ad uso abitativo sfitti o concessi a terzi, ubicati in qualsiasi località, il cui valore catastale complessivo sia uguale o superiore al valore catastale di un alloggio adeguato (estratto di cui alla lettera d)

4. essere titolare di un contratto di locazione per abitazione principale,  regolarmente registrato o depositato per la registrazione, corrispondente alla propria residenza anagrafica, sia essa di proprietà privata o pubblica con esclusione degli alloggi di E.R.P.;

5. essere in regola con il pagamento dell’imposta annuale di registro;

6. presentare certificazione dalla quale risulti un valore I.S.E. (Indicatore della Situazione Economica), calcolato ai sensi del DLgs n. 109/98 e succ. mod. ed int. non superiore ad € 26.587,92

7. presentare certificazione in corso di validità e calcolata tenendo conto degli ultimi redditi dichiarati dal nucleo familiare  e dalla quale risultino valore ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente), valore ISE (Indicatore della Situazione Economica) e incidenza del canone annuo, al netto degli oneri accessori, sul valore ISE rientranti entro i valori di seguito indicati:

· FASCIA “A”  valore I.S.E. uguale o inferiore all’importo di due pensioni minime I.N.P.S. per l’anno 2009 (pari ad € 11.985,22), rispetto al quale l’incidenza del canone di locazione risulti non inferiore al 14%; 

· FASCIA “B”  valore I.S.E. compreso tra l’importo sopra indicato di € 11.985,22 e non superiore ad € 26.587,92, rispetto al quale l’incidenza del canone di locazione risulti non inferiore al 24%; in questo caso l’I.S.E.E. (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) non deve essere superiore ad € 14.715,00 (limite per l’accesso agli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica, fissato dalla Regione Toscana con D.G.R. 628/20.07.2009).

8. l’erogazione del contributo a soggetti che dichiarano “ISE ZERO” è possibile soltanto in presenza di espressa certificazione a firma del responsabile del competente ufficio comunale, che attesta che il soggetto richiedente usufruisce di assistenza da parte dei Servizi Sociali del Comune oppure in presenza di autocertificazione che richiami le sanzioni sulle dichiarazioni mendaci, circa le fonti di sostentamento. Nella fascia di “ISE ZERO” sono compresi tutti i soggetti che hanno un ISE pari a zero, ovvero che hanno un ISE inferiore rispetto al canone di locazione per il quale richiedono il contributo. Nel caso di assenza della dichiarazione o di dichiarazione incompleta o fonte non accertabile la domanda sarà esclusa. 

9. di non essere sottoposto a procedimento di sfratto per morosità già convalidata relativamente all’alloggio in locazione per il quale si chiede il contributo;

10. di non essere beneficiari di altri contributi pubblici da qualunque Ente erogati a titolo di sostegno alloggiativi;

11. di non essere assegnatario di alloggio di edilizia residenziale pubblica;

Tutti i requisiti previsti dal presente articolo devono essere posseduti alla data di pubblicazione del bando e permanere al momento della erogazione dei contributi, pena la decadenza del beneficio

Art. 2 - Nucleo familiare

Ai fini del presente bando si considera nucleo familiare quello composto ai sensi dell’art.1 bis del Decreto del Presidente del consiglio dei Ministri 7 maggio 1999 n.22, quello composto dal richiedente e da tutti coloro, anche se non legati dal vincolo di parentela, che risultano nel suo stato di famiglia anagrafico alla data di presentazione della domanda. I coniugi fanno sempre parte dello stesso nucleo familiare anche quando non risultano nello stesso stato di famiglia salvo che siano oggetto di un provvedimento del giudice o di un altro procedimento in corso; 
Art. 3 –  Certificazione ISE ed ISEE e Canone di Locazione di riferimento e accertamento dei requisiti

· Ai fini dell’accertamento dei requisiti economici di cui all’art.1 la certificazione I.S.E. ed I.S.E.E., da allegare alla domanda di contributo pena esclusione, dovrà avere validità almeno sino alla data di presentazione della domanda dando comunque atto che Il Comune si riserva la facoltà di richiedere l’aggiornamento di tale certificazione ove questa non faccia riferimento ai redditi dell’anno 2009.

La certificazione suddetta viene presentata dall’interessato nel rispetto delle norme per essa fissate con D. Lgs. n. 109/1998, D. Lgs. n. 130/2000 e D.P.C.M. n. 221/1999, con particolare riferimento alla individuazione del nucleo familiare.

· Il valore dei canoni di locazione è quello risultante dai relativi contratti regolarmente registrati, al netto degli oneri accessori.

In caso di residenza nell’alloggio di due o più nuclei familiari, il canone da considerare per il calcolo del contributo è quello derivante dalla divisione del canone previsto dal contratto per il numero complessivo dei nuclei residenti nell’alloggio;

· L’erogazione del contributo a chi avrà dichiarato “I.S.E. zero” sarà possibile solo in presenza di certificazione del competente Servizio Sociale che attesta che il richiedente usufruisce di assistenza da parte del medesimo oppure in presenza di autocertificazione accertabile, circa la fonte di sostentamento. 

Nella fascia ISE pari a zero sono compresi tutti i soggetti che hanno un ISE pari a zero, oppure che hanno un ISE inferiore rispetto al canone di locazione per il quale richiedono il contributo;

Nel caso di assenza della suddetta dichiarazione o di dichiarazione incompleta o fonte non accertabile la domanda sarà esclusa.

Art. 4 – Autocertificazione dei requisiti

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, il richiedente può ricorrere all’autocertificazione dei requisiti e delle condizioni per la partecipazione al presente bando di cui al punto 1) ad eccezione della documentazione da allegare di cui al punto 5). Si fa presente che in caso di dichiarazioni mendaci, falsità in atto o uso di atti falsi, oltre alle sanzioni penali previste dall’art.76 DPR 445/2000 l’amministrazione comunale provvederà alla revoca del beneficio eventualmente concesso.

Art. 5 –  Documentazione da produrre

· I requisiti essenziali per la partecipazione al presente Bando e le condizioni soggettive e oggettive rilevanti ai fini dell’attribuzione dei relativi punteggi sono attestabili mediante dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/200

· Le menomazioni di qualsiasi genere che comportino una diminuzione permanente della capacità lavorativa non inferiore a 2/3 o pari al 100%, così come le invalidità ai sensi dell’ art. 2 comma 2 della L. 30.03.1971 n. 118 o del D. Lgs. 23.11.88 n. 509, nonché le patologie croniche o invalidanti riconosciute ai sensi del D. M. 329/99 di componenti il nucleo familiare devono essere comprovate da idonea certificazione rilasciata dalla competente autorità ed allegata alla domanda. Non sono ammesse certificazioni del medico curante o specialistiche.

· I soggetti che dichiarano “I.S.E. zero” o comunque inferiore al canone di locazione pagato, devono presentare, pena l’esclusione, certificazione, a firma del Responsabile del competente Ufficio Comunale, che attesti che il richiedente fruisce di assistenza da parte dei servizi sociali del comune oppure una autocertificazione relativa alla fonte accertabile ed individuata della fonte di sostentamento. Nel caso di assenza della dichiarazione o di dichiarazione incompleta o fonte non accertabile la domanda sarà esclusa;

· Deve essere allegata, pena l’esclusione, copia del contratto di locazione e copia del versamento dell’imposta di registro annuale;
· Copia delle ricevute dei pagamenti dei canoni di locazione;

· Copia di attestazione ISEE/ISE con relativa dichiarazione sostitutiva unica in corso di validità.

Art. 6 – Selezione delle domande e calcolo del contributo

L’ entità del contributo, erogato nei limiti delle risorse disponibili, è determinata in rapporto all’ incidenza del canone, quale risulta dal contratto di locazione regolarmente registrato, sul valore I.S.E. ed è determinato a seguito di istruttoria delle domande  nel modo seguente:

a) per i nuclei familiari con I.S.E. NON superiore a due pensioni minime INPS, per l’anno 2010 pari a € 11.985,22 (fascia a) il contributo è tale da ridurre l’incidenza (canone/i.s.e.) al 14%  fino a concorrenza del canone e comunque fino ad un massimo di 3.100,00 euro annui;

b) per i nuclei familiari con I.S.E. compreso tra l’ importo di due pensioni minime INPS per l’anno 2010 € 11.985,22 e l’importo di € 26.587,92 e con un valore I.S.E.E. non superiore a € 14.715,00 (fascia b) il contributo è tale da ridurre l’incidenza (canone/i.s.e.) al 24%  fino a concorrenza del canone e comunque fino ad un massimo di  2.325,00 euro annui;

Il contributo decorre dal 1^ gennaio 2010 e comunque dalla data di stipula del contratto di locazione se successiva al 1^ gennaio predetto, mentre le frazioni di mese inferiori a quindici giorni sono escluse dal calcolo del contributo.

Art. 7 – Criteri per la formazione della graduatoria e priorità

I contributi vengono assegnati fino ad esaurimento delle risorse disponibili sulla base di una graduatoria comunale distinta in fascia A e in fascia B in base alle diverse percentuali d’incidenza canone/ise.

A parità d’incidenza canone/ise sono individuate le seguenti priorità:

· richiedenti i cui nuclei familiari siano inseriti nelle graduatorie vigenti per l’assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica con un punteggio uguale o superiore a 8. La fruizione del contributo in oggetto in nulla influenza la posizione acquisita dal richiedente nella graduatoria per l’assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica e l’eventuale assegnazione è causa di decadenza dal diritto di contributo.

· punti 4

· richiedenti i cui nuclei familiari si trovino nelle condizioni di disagio sotto elencate:

· presenza nel nucleo familiare del richiedente di uno o più componenti ultra sessantacinquenni

· punti 1

· presenza nel nucleo familiare del richiedente di portatori di handicap grave (ai sensi della L. n. 104/92)

· punti 1

· nucleo familiare mono genitoriale con minori a carico

· punti 1

Il punteggio di cui alla priorità 1) non è cumulabile con il punteggio di cui alla priorità 2)

Qualora perduri la condizione di parità verrà effettuata l’estrazione a sorte dei pari punteggio.

Art. 8 – Formazione, validità ed aggiornamento della graduatoria - Ricorsi

Il Comune,  procede all’ istruttoria delle domande pervenute verificandone la completezza e la regolarità secondo quanto stabilito dal presente bando di concorso.

Provvede altresì all’ attribuzione  dei punteggi a ciascuna istanza secondo le disposizioni che precedono art.7  “criteri per la formazione della graduatoria e priorità” in caso di parità di incidenza percentuale.

Entro 10 giorni successivi al termine fissato dal bando per la presentazione delle domande si procederà all’ adozione della graduatoria generale provvisoria secondo le priorità e l’ ordine dei punteggi attribuiti a ciascuna istanza.

La graduatoria generale provvisoria è approvata dalla Commissione di cui all’art 4 della LRT n. 45/98, previa effettuazione dei sorteggi tra i richiedenti che abbiano la stessa priorità e lo stesso punteggio,ed  è adottata con atto dirigenziale  pubblicato all’ albo per 10 gg. consecutivi.

Avverso il provvedimento con cui è stabilita la posizione in graduatoria è possibile proporre ricorso entro il termine di 15 giorni dalla pubblicazione della graduatoria all’ albo  alla Commissione di cui  sopra che decide entro 15 giorni.

La Commissione puo’ stabilire che, decorsi i termini per i ricorsi, la graduatoria provvisoria adottata,  divenga definitiva senza ricorso alla adozione di atti ulteriori; 

 Qualora non vi siano ricorsi, trascorsi i termini di cui sopra, la graduatoria provvisoria adottata con provvedimento del dirigente, diviene automaticamente definitiva senza ricorso a ulteriore atto. 

Art. 9 – Durata e entità del contributo

Il contributo ha durata massima annuale corrispondente a quanto disposto dal Decreto del 7 giugno 1999 del Ministero dei Lavori Pubblici, attuativo dell’art 11 della legge 431/98, ed è erogato proporzionalmente  fino ad esaurimento delle risorse disponibili

Il contributo cessa con la sopravvenuta mancanza delle condizioni previste al precedente art. 1 ovvero nel caso di esaurimento delle risorse

L’ entità del contributo, erogato nei limiti delle risorse disponibili, è determinata in rapporto all’ incidenza del canone, quale risulta dal contratto di locazione regolarmente registrato, sul ISE ed è determinato nel modo seguente come già riportato nel precedente art.6)

a. Per i concorrenti inseriti in fascia A) il contributo corrisponde alla parte del canone di locazione eccedente il 14% del ISE fino a concorrenza dell’importo complessivo del canone  e comunque fino ad un massimo di 3100,00 euro annui;

b. Per i concorrenti inseriti in fascia B) il contributo corrisponde alla parte del canone di locazione eccedente il 24% del ISE fino a concorrenza dell’importo del canone dovuto e comunque fino ad un massimo di 2325,00 euro annui;

 Il contributo decorre dal 1° gennaio 2010 e comunque dalla data di stipula del contratto di locazione se successiva al 1° gennaio predetto. Le frazioni di mese inferiori a quindi giorni sono escluse dal calcolo del contributo.

Art. 10 – Modalità di erogazione

Il Comune provvede alla liquidazione del contributo in unica soluzione, in base alle risorse messe a disposizione da parte della Regione Toscana. 

2. I contributi vengono erogati in base alla graduatoria definitiva, fino ad esaurimento delle risorse e secondo il seguente ordine di priorità:

a) contributi a favore dei soggetti collocati nella fascia A;

b) contributi a favore dei soggetti collocati nella fascia B.

anche se l’amministrazione comunale si riserva la facoltà di destinare una percentuale non inferiore al 75% alla fascia “a” ed utilizzare la restante quota per la fascia “b”;

3. Ove le risorse disponibili non consentano di concedere il 100% del contributo spettante agli aventi diritto, il contributo medesimo verrà erogato a ciascuno degli interessati nella identica minore percentuale del finanziamento ricevuto rispetto al fabbisogno.

4. Entro il 31 Dicembre 2010 coloro che hanno ottenuto il contributo sono tenuti a presentare all’ufficio Servizi Sociali del Comune copie delle ricevute dei pagamenti del canone di locazione effettuati nell’anno 2010, pena la revoca dei benefici concessi e l’attivazione delle conseguenti azioni di recupero delle somme erogate.

5. Ove dalle ricevute presentate si evinca la morosità, presente alla richiesta di contributo o sopravvenuta, del locatario, il contributo verrà erogato al proprietario, interamente o fino a concorrenza dei canoni non corrisposti, purché il proprietario medesimo ne faccia richiesta autocertificando lo stato di morosità verificatosi;

6. Ove dalle medesime ricevute si accerti un canone superiore a quanto dichiarato nella domanda, non sarà corrisposto alcun contributo aggiuntivo; ove tale canone risulti invece inferiore a quanto dichiarato nella domanda, il contributo sarà rideterminato di conseguenza.

7. Il contributo potrà essere erogato anche agli eredi dell’interessato eventualmente deceduto, purché presentino apposita istanza, correlata da atto notorio o certificazione del proprio stato di erede, oltre alle ricevute del canone di locazione corrisposto.
Art. 11 – Termini e modalità di presentazione delle domande

Le domande dovranno essere compilate su moduli appositamente predisposti dal Comune,  sottoscritte,  corredate dall’ indirizzo  cui  trasmettere le  comunicazioni relative al presente bando e da tutta la necessaria ed idonea documentazione.

Le domande devono essere presentate a mano o per posta esclusivamente all’ Ufficio Protocollo del Comune di Campagnatico e dovranno pervenire improrogabilmente entro il termine di scadenza individuato  dal bando di concorso nel 31.05.2010 alle ore 12.00

Art. 12 – Controlli e sanzioni

L’Amministrazione Comunale procederà, come previsto dal Decreto Legislativo n. 109/1998 e dal Decreto del Presidente della Repubblica n. 441/2000, alla effettuazione di idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive presentate con la domanda di ammissione al contributo. 

A tal fine, l’elenco degli aventi diritto al beneficio sarà inviato al Comando della Guardia di Finanza competente per territorio. Ferme restando le sanzioni penali previste dalla legge, qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione sostitutiva, il dichiarante, con apposito atto motivato del Responsabile del Servizio, verrà dichiarato decaduto dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.  

L’Amministrazione comunale agirà inoltre per il recupero delle somme indebitamente percepite gravate di interessi legali.

Il  concorrente dovrà esprimere il consenso scritto al trattamento dei dati personali ivi compresi quelli sensibili ai sensi del D.Lgs 30.06.2003 n 196, dando altresì atto che saranno eseguiti controlli e erogate sanzioni secondo quanto previsto dal DPR 445/2000, dal D.Lgs 109/98 così come modificato dal D.Lgs 130/2000 e dal DPCM n 221/99 così come modificato dal DPCM n 242/01. Dichiarazioni false e mendaci sono penalmente perseguibili e comportano l’immediata decadenza dal beneficio e la revoca dei contributi già erogati. 

Art. 13 – Norma finale

 

 Per quanto non espressamente previsto nel presente bando si fa riferimento alla seguente normativa:

1) Legge 9 Dicembre 1998 n. 431;

2) Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 7 Giugno 1999;

3) Legge Regionale Toscana 24 febbraio 2005, n. 41;

4) deliberazione della Giunta Regionale Toscana n. 145 del 26 febbraio 2007.

5) delibera G.R.T. n. 258 del 07.04.2008;

6) delibera G.R.T. n. 265 del 06.04.2009.
